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nanza, con la sommaria indicazione delle 
proposte pr inc ipa l i del debitore. 

« Le prove delle pubbl icazioni e delle co-
municazioni debbono essere un i te agli at t i . » 

Lo pongo a par t i to . 
(È approvato). 

Art . 6. 
« Se si t r a t t a di società che ha emesso 

obbligazioni, il decreto o un provvedimento 
posteriore prefìgge i modi di pubbl ic i tà 
dell 'avviso di convocazione e contiene le 
altre indicazioni prescr i t te nell 'ar t icolo 28. 

« L'avviso deve in ogni caso essere affisso 
alla porta esterna del t r ibunale e nei lo-
cali delle Borse del Regno ed inseri to per 
estratto nella Gazzetta Ufficiale e nei giornal i 
degli annunzi g iudiz iar i dei luoghi dove la 
Società ha sede, succursali , agenzie e rap-
presentanze. » 

(E approvato). 
Art . 7. 

« Dalla data della presentazione del ri-
corso e fino a che la sentenza di omologa-
zione del concordato sia def ini t ivamente ese-
cutiva, nessun creditore per causa o t i tolo 
anteriore al decreto può, sotto pena di nul-
lità, in t raprendere o proseguire a t t i di ese-
cuzione forzata, acquis tare qualsiasi d i r i t to 
di prelazione sopra i beni mobili del de-
bitore, nè iscrivere ipoteche. 

« Le prescrizioni, perenzioni e decadenze, 
che sarebbero in ter ro t te dagl i a t t i predet t i , 
r imangono sospese. 

« I debit i pecuniar i che non hanno d i r i t t i 
di prelazione si considerano scaduti ed è 
sospeso soltanto r impet to agli a l t r i credi-
tori il corso degl ' interessi sui medesimi. 

« I credit i per t r ibut i d i re t t i o indire t t i , 
ancora pr ivi legiat i , non sono sottoposti agl i 
effetti contemplat i nel presente articolo. » 

A questo articolo gli onorevoli Morpurgo 
e Monti Guarnier i hanno presentato la se-
guente proposta : 

« Sopprimere le parole : per causa o t i tolo 
anteriore al decreto. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Mor-
purgo per isvolgere il suo emendamento. 

Wlorpurgo. A me pare che se nessun credi-
tore, per causa o t i tolo anteriore al decreto, 
può, sotto pena di nul l i tà , in t raprendere 
o proseguire a t t i di esecuzione forzata, a 
maggior ragione si debba r i tenere che nep-
pure i creditori, per causa o t i tolo poste-
riore al decreto, debbano potere in t raprendere 
atti di esecuzione forzata. E per ciò ave-
vamo proposto di sopprimere a questo ar-
ticolo settimo le parole: « per causa o t i tolo 

anteriore al decreto » affinchè si dovesse 
in tendere che anche i creditori , pe r causa 
o t i tolo posteriore, debbano avere lo stesso 
t ra t tamento e gl i stessi d i r i t t i dei credi-
tori per t i tolo anteriore. 

La dimostrazione di questo concetto mi 
sembra superflua. 

Per conseguenza domando o che si sop-
pr imano le parole dell 'art icolo : « per causa» 
o t i tolo anteriore al decreto » o che Com-
missione e Governo dichiar ino in qua lunque 
modo che anche i creditori per causa o t i tolo 
posteriore debbano essere in egual modo 
t ra t t a t i . {Commenti). 

Presidente. Desidera di par lare , onorevole 
relatore ? 

Sorani, relatore. Ciò che l 'onorevole Mor-
purgo desidera è già detto nella legge ed 
il suo emendamento non farebbe che toglier© 
quelle garanzie, che invece si sono espres-
samente volute per mantenere l ' eguagl ianza 
f r a tu t t i i creditori . 

Cocco Ortu, ministro di grazia e giustizia. Quod 
petis intus habes. 

Morpurgo. Sta bene : sono sodisfatto delle 
spiegazioni datemi dall 'onorevole relatore e 
r inunzio a l l 'emendamento. 

Presidente. Se non vi sono al t re osserva-
zioni pongo a par t i to l 'art icolo 7, di cui f u 
già data le t tura . 

(E approvato). 
Art . 8. 

« Durante la procedura di concordato p re -
ventivo, il debitore conserva l ' amminis t ra-
zione dei suoi beni e prosegue tu t te le opera-
zioni ordinar ie della sua indus t r ia e del suo 
commercio con la vigi lanza del commissario 
giudiz ia le e sotto la direzione del g iud ice 
delegato. 

« I l giudice delegato, i l commissario giu-
diziale possono sempre prendere visione dei 
l ibr i di commercio. » 

A questo articolo non è stato presenta to 
alcun emendamento. 

Sorani, relatore. Soltanto, onorevole pre-
sidente, bisogna correggere un errore tipo-
grafico, aggiungendo la congiunzione e in 
pr incip io del secondo capoverso e qu ind i 
dire : « Il giudice delegato e il commissario 
giudiziale possono, » ecc. 

Presidente. Con questa semplice corre-
zione di forma, non essendovi al tre osser-
vazioni, pongo a par t i to l 'articolo 8. 

(E approvato). 
Art . 9. 

« Sono inefficaci r ispet to ai creditori 
le donazioni e gl i a t t i a t i tolo g ra tu i to 
e di fideiussione compit i dal deb i to re 


